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Il Codice della Protezione Civile  - Decreto 
Legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018

La legge regionale n. 13 del 1 giugno 2022

La legislazione di Protezione civile



La legge regionale 13 del 1 giugno 2022:
- disciplina le funzioni in materia di  protezione civile sul territorio regionale veneto;
- definisce l’attività di contrasto agli incendi boschivi;
- definisce il modello organizzativo del sistema regionale della protezione civile.

Sono componenti del Servizio regionale:
la Regione 
le Province 
la Città Metropolitana di Venezia 
i Comuni e le loro forme associative

Il SISTEMA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE



Presidente del Consiglio dei ministri

Presidenti delle Regioni e delle Province autonome

Sindaci e i Sindaci metropolitani

AUTORITA’ DI PROTEZIONE CIVILE
Codice della Protezione Civile Dlgs 1/2018 Art. 3

Il Prefetto
Assume, nell’immediatezza dell’evento in raccordo con il Presidente della giunta regionale e 
coordinandosi con la struttura regionale di protezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi 
di emergenza da attivare a livello provinciale

Hanno funzione di indirizzo politico



IL SINDACO, AUTORITA’ DI PROTEZIONE CIVILE
Il Sindaco, in qualità di autorità territoriale di protezione civile, è responsabile:
• dell'adozione di provvedimenti contingibili ed urgenti di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 18 

agosto 2000 n. 267

• dell’informazione preventiva ed in emergenza alla popolazione su possibili situazioni di pericolo 
previste, in atto e sulla loro evoluzione;

• della direzione e del coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita e dei 
relativi interventi necessari, nel rispetto del coordinamento istituzionale con il Prefetto e la Regione;

• del Centro Operativo Comunale (COC);

• della richiesta, qualora non possa fronteggiare la calamità naturale o l’evento con i mezzi a disposizione 
del comune, sulla base del principio di sussidiarietà, dell’intervento del Prefetto e del Presidente della 
Regione.



FUNZIONI E COMPITI DEI COMUNI

Legge Regionale 13/2022

Art. 5 
I comuni, anche in forma associata, ….con riferimento agli ambiti di rispettiva competenza, 
provvedono:
a) al coordinamento del volontariato di protezione civile a livello comunale e di ambito di 
protezione civile;
b) alla organizzazione ed attivazione dei presidi territoriali in occasione di emergenze o nella 
loro previsione;
c) alla costituzione dei Centri Operativi Comunali (COC) e alla partecipazione al Centro di 
Coordinamento di Ambito (CCA), qualora costituito, per il coordinamento degli interventi in 
emergenza;



d) a favorire il ritorno alle normali condizioni di vita nelle aree colpite dalle emergenze;

e) alla rilevazione, raccolta ed elaborazione dei dati relativi alla protezione civile di interesse 
comunale, da trasmettere alla Regione e alla Provincia o alla Città Metropolitana di Venezia;

f) a promuovere e sostenere le attività di informazione rivolte alla popolazione sui rischi 
presenti sul rispettivo territorio, sulle norme comportamentali da osservare e sulle misure di 
autoprotezione da assumere in situazioni di pericolo, anche attraverso le attività educative 
nelle scuole, la comunicazione e le esercitazioni, conformemente ai contenuti del piano 
comunale.



I principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, sanciti dall'art. 118 della 
Costituzione, regolano l'attribuzione delle funzioni amministrative in Italia. La 
sussidiarietà verticale affida le competenze all'ente più vicino ai cittadini (Comune), 
la differenziazione le adegua alle diverse caratteristiche degli enti, e l'adeguatezza 
garantisce che l'ente scelto abbia la capacità organizzativa, assicurando efficienza.

Il tutto secondo i Principi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza



Organizzazione in caso di emergenza



il Sindaco

RICHIEDE

ed eventualmente,  richiede supporto a:

tramite il Centro Operativo ComunaleA
Evento tipo

e/oe/o e/o e/o

Emergenze locali
affrontabili con i mezzi
ordinari a disposizione
del comune



Eventi di tipo B

Coordinamento spetta al Prefetto supportato dal Centro Coordinamento 
Soccorsi (C.C.S.) e da uno o più Centri Operativi Misti (C.O.M.).  (saranno 

sostituiti da centri coordinamento d’ambito (C.C.A.))

sinergia con strutture Regionali
supportate dal Centro Operativo Regionale 

(C.O.R.)

Emergenze connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo che per
loro natura o estensione comportano l'intervento coordinato di più enti o amministrazioni, e debbono
essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di
tempo, disciplinati dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano nell'esercizio della
rispettiva potestà legislativa;



il Prefetto

ATTIVA

e tramite le strutture ed uffici di provincia e regione

tramite il Centro Coordinamento Soccorsi

provinciali e regionali

B

Evento tipo



C

Eventi di tipo 

Coordina il
Dipartimento Nazionale di Protezione Civile

anche istituendo in loco la
DIrezione COMAndo e Controllo

(Di.Coma.C.)

Emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi calamitosi
di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo che in ragione della
loro intensità o estensione debbono, con immediatezza d'intervento,
essere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da impiegare
durante limitati e predefiniti periodi di tempo ai sensi dell'articolo 24.



C

Eventi di tipo 
il Dipartimento 

si  AVVALE di

tramite Sala Situazione Italia (ROMA)

e Direzione Comando e Controllo

e tramite le strutture 
ed uffici di provincia e 

regione

provinciali e regionali

Meccanismo 
europeo di 
protezione 

civile



Contatti:
Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia 
Locale

protezionecivilepolizialocale@regione.veneto.it
0412794780


